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IL SEGRETO DI S U S A N N A ................................. E. W O L F -F E R R A R I
L ’orchestra.
NELL O W Y N ............................................................... E. G E R M A N
Le danzatrici di Loie Fuller.
MOMENTO MUSICALE ... .................. F. SC H U B E R T
Una danzatrice di Loie Fuller.
PEER OYNT ... ................................................ E. G R/EO
Le danzatrici di Loie Fuller.
PETITE S U IT E ............................................................... C. D E B U S S Y
Le danzatrici di Loie Fuller.
IL ORAN VELO ...............................................  F. S C H U B E R T
Le danzatrici di Loie Fuller.
P A R T E  S E C O N D A
LF.S PET1TS RIENS ...............................................  W. A. M O Z A R T
Le danzatrici di Loie Fuller.
IL GRANDE UCCELLO NERO .................  M. R A V E L
Una danzatrice di Loie Fuller.
LE OMBRE GIGANTESCHE ................................  L A L O -D E B U S S Y
Le danzatrici di Loie Fuller.
P A R T E  T E R Z A
SOTTO I TIGLI ... ................................  J. M A S S E N E T
L ’orchestra.
CORTEO ............................................................... R. W A G N E R
Le danzatrici di Loie Fuller.
CANZONE I N D I A N A ................................  N. R IM S K Y  K O R SA K O W
Una danzatrice di Loie Fuller.
LUCI ... ... a) Orchestra di luci
b) Il fuoco
e) Il giglio
d) Balletto Loie Fuller.
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LA LOIE FULLER E I BALLETTI FANTASTICI
Già un quarto di secolo fa il nome e l’arte della danzatrice americana Loie 
Fuller, rivelatasi nel 1892 alle Folies-Bergère, avevano raggiunto celebrità mon­
diale; e già allora quest’arte era considerata cosa sorprendente, degna della 
massima attenzione per l’influenza che avrebbe spiegato sull’estetica del ballo, 
rompendo tradizioni e additando le più svariate possibilità per l’avvenire.
Fu nel 1892 che miss Loie Fuller venne a tentare la fortuna in Europa. 
Povera, timida, ingenua, giunse a Parigi dopo uno sfortunato ciclo di rappre­
sentazioni in Germania. Rifiutata all’Opéra, accettò di comparire modestamente 
in un «num ero» delle Folies-Bergère: successo immediato e clamoroso: in 
ventiquattr’ore Parigi rese famosa la danzatrice. Ecco come un cronista del 
tempo ha rievocato più tardi l’incanto di quei primi spettacoli: « Era una danza, 
od era una proiezione di luce o l’evocazione di qualche spirito? Mistero. Colori 
e sfumature s’accendevano e si spegnevano ora svolti in spirale, ora d’un tratto 
agitati come ali, ora ritorti in capricciose volute... ed in mezzo a questo mare 
di vapori e di mobili veli un busto di donna emergeva. Tutta Parigi corse ad 
ammirare la donna che si avvolgeva in un turbine di luci e di veli come tra 
fumi d ’incenso ».
Da allora il ballo creato da miss Loie Fuller si è arricchito di infinite com­
binazioni. Di volta in volta la danzatrice ha plasmato l’effetto inseguendo un 
suo sogno fantastico con entusiastico ed accanito lavoro quotidiano: lavoro che 
essa — ora che non compare più personalmente in pubblico — riesce ad otte­
nere mirabilmente dalle sue giovani compagne, da lei chiamate a continuare il 
magico gioco: allieve docili e ardenti che formano una coorte anonima misti­
camente innamorata della danza della luce e del velo.
I Balletti Fantastici di Loie Fuller sono l’espressione di quattro diversi ben 
distinti intendimenti:
1° Danze appariscenti alla Botticelli, nelle quali le danzatrici s’immer­
gono e si muovono in una luce fissa, miscela, di solito, di due toni che crea 
un’atmosfera di sottile luminosità. Atteggiamenti di ninfe, pieni di grazia senza 
civetteria.
2° Belle immagini favorite dal combinarsi dei giochi delle luci e delle 
stoffe: preoccupazione dell’effetto grandioso da ottenersi con spiegamenti so­
lenni e lente sfilate.
3° Magia di colori e di fiamme, nella quale le danzatrici si riducono 
ad essere semplici meccanismi del velo e del fuoco, e si sforzano di abolire, per 
dir così, la loro persona fisica e di farsi unicamente oggetti.
4° Abolizione del colore, sostituito dal duello fra l’oggetto e la proie­
zione della sua ombra. Le danzatrici si profilano allora su uno sfondo violen­
temente illuminato, e le ombre da esse proiettate appaiono, in ogni movimento, 
in scala ingrandita. E’ un effetto singolarissimo di fantastico parallelismo.
In queste quattro direttive, malgrado il brillante risultato dei suoi sforzi, 
non si cristallizza però l’attività di miss Loie Fuller. 1 suoi Balletti Fantastici 
di giorno in giorno sono suscettibili di modificazioni; ed è forse questo con­
tinuo divenire che conferisce loro il maggior fascino.
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